
pagina Interviste&Commenti 
. ^ U ^ . 5 ^ * ***"t^ i. • * # * . ^4 l**.«rf • ^vc^trjrrx^ #* 

Domenica 22 maggio 1994 

Pierre Camiti 
leader dei Cristiano-sociali 

«Progressisti, basta con le » 

«Se la sinistra non smette di piangere, come può trovare la 
spinta all'azione che la situazione politica richiede e in 
qualche modo consente?». Pierre Camiti, leader dei Cri
stiano sociali e candidato con il Pds alle europee, chiede 
ai progressisti di scuotersi e di smetterla con le polemiche 
inteme dopo la sconfitta. Il rapporto con il Pds e l'intesa 
con il centro cattolico: «Se l'opposizione ha un progetto 
comune alla fine troverà anche un leader per realizzarlo». " 

P A S Q U A L I CASCKLLA 

•a ROMA. «C'è un tasso eccessivo di scoramento 
a sinistra. Se non la smette di piangersi addosso, 
se resta in gramaglie e inconsolabile, come può 
trovare la spinta all'azione che la situazione poli
tica richiede e in qualche misura consente?». Pier- : 
re Camiti, al solito, va al sodo, senza tanti giri di 
parole E come sempre tormenta il mezzo tosca
na tra le labbra. Gli anni in cui fu leader della Osi, 
pnmo e ultimo senza tessera scudocrociata, sono 
ormai lontani. Da cattolico sociale, anche lui ha 
incrociato il travaglio dell'area socialista. Ora è al
la guida dei Cristiano-sociali. Ma non si fa scrupo
li nel raccontare, a mo' di metafora, la storiella 
del sacerdote veneto che deve ordinare la pro
cessione: «Chiama i bambini, e quelli si mettono 
in fila Continua: 'avanti i chierici', 'avanti le figlie 
di Mana', e ogni gruppo si dispone. 'Avanti le ver
gini' Le ragazze sono 11, ma non si muovono. 
'Avanti le vergini', insiste. Silenzio. Allora allarga 
le braccia, le rivolge al cielo, e fa: 'Avanti come 
siete' E la processione, finalmente, parte». •,.. -,„•; 

Quindi, cosa davo farà la sinistra? ^ ;.; v ' > . 
Muoversi, appunto. Superare quel meccanismo 
psicologico di ripiegamento su se stessa che a 
me pare immotivato anche rispetto alla sconfitta 
elettorale. Non fosse che per l'impegno assunto 
con gli elettori, i quali hanno dato alla proposta 
progressista una quota significativa di consensi. 
E un impegno da onorare. ,,;;•> «•> '̂--> •• 

Lei dica: deva muoversi cosi com'è. Ma alcu
ne componenti dello schieramento progres
sista sembrano essere più preoccupata della 
visibilità della propria Identità, temono di ri
manere schiacciate dal peso del Pds. E un 
falso problema? •-*-—••,•. •••«...-o f.-,,̂ - - - . 

lltp>oblen»£Ìè, m a d u b t o c h e t o s i risotva-ettt-
cacemerke>4tetandd'iaggrì>ppfl'ti 'alle aWtudini 
della frammentazione e della dispersione. Se è 
oggettiva' Ja.spiegazione ,dj.-c.erti',disagi per, t r a s 
porti di forza nello schieramento progressista, 
deve essere oggettiva anche l'analisi della situa
zione Bene o male, il nostro sistema politico si è 
aperto a una evoluzione in senso bipolare, per 
di più con un meccanismo secco, a turno unico. 
La scelta di un'aggregazione progressista per 
contrastare con successo, nelle scadenze future, 
l'attuale maggioranza di centro-destra è, dun
que, obbligata. Ed è nell'ambito di questa co
mune prospettiva che si può, si deve chiedere al 
Pds di rinnovare profondamente se stesso, il suo 
ruolo, anche la sua struttura. •• !- r ,-^-"--,. . , 

La disputa è anche su questo: s e rivitalizzare 
anche In forme Inedite l'aggregazione pro
gressista oppure dar vita a un nuovo partito 
democratico. E pesa anche nella presenta
zione delle Uste per le europee. I cristiano-so
ciali hanno scelto di parteciparvi con II Pds. 
Lei è candidato. È una scelta di campo? 

Ci siamo battuti per una presenza unitaria della 
rappresentanza parlamentare e abbiamo conti
nuato a batterci per la presentazione alle euro
pee di un'unica lista e di un solo simbolo per le 
forze progressiste che hanno un comune idea 
del ruolo dell'Italia nella prospettiva europea e 
che nel Parlamento europeo parteciperanno al
lo stesso gruppo. Ha prevalso, anche grazie al 
meccanismo proporzionale di questo voto, la 
tendenza alla frantumazione più che all'aggre
gazione. Noi potevamo chiamarci fuori, ma ab
biamo scelto di partecipare alla competizione 
elettorale con il Pds con la presunzione di con-
tnbuire ad evitare che questa scadenza elettora
le determini un brusco colpo d'arresto a un pro
cesso che sarà faticoso, probabilmente non li
neare e nemmeno breve, ma è obbligato; con
vinti che i progressisti non possono essere ridotti 
entro i confini del Pds ma anche che una vasta 

. HfilmtotiiVit IWMl •>«' itti 

aggregazione demo- • 
cratica non possa es
sere costruita senza il 

> P d s . . . 
Un paradosso? 

' Insomma, qual è il ve-
.. ro problema? Che nel-
à l'aggregazione rifor-
,'.; mista il Pds è il partito \ 
'• più strutturato, e i rap-
; porti di forza alimen-
; tano apprensioni e di- • 
:• sagi. Per6, questa, è la , 
•• croce e la delizia, nel 
: senso che un appara-
> to come quello di cui il 
* Pds dispone indubbia- '• 

mente appesantisce il 
,; passo , del rinnova-
£ mento, e però quella 

stessa struttura è stata, ' 
è anche il fondamento 

r della tenuta elettorale -
i': del partito e, con esso, • 
' di tutta la sinistra de- ' 
; mocratica. Ma non 

vorrei essere brutale... • 
- Non si farà mica de- ' 

. g l i scrupoli, ades
so? 

';, È che non è piacevole 
• sottolineare , che tra • 
coloro che soffrono il .,'•! 
problema della rico- :•'• 

'.. noscibilità, ce ne sono '• 
: • «foni c r^soMgai • 

eletti con iIJpporlo <;• 
decisivo del -. Pds. < E '•' "•'•:•'• ••" \)-,' '. • •',,. 
non è nemmen©Tpt"Kevole sentirsi dire: vale-an--' 

; chépe r t e . ,v.-A '>;\ ••-••'••.,"::.-.' ••; • ••• ••• 
.'.. :- Mettiamo nel conto la provocazione. Cosa ri-
'•'.• spenderebbe? ••-•••••--••.•, • :••.•.••••••.••...,*-••• 
' Noi abbiamo scelto di rischiare, se cosi di può 
1 dire, la «contaminazione» per non rischiare l'im

potenza, proprio perchè non vogliamo trasfor-
;•'. marci nell'ennesimo partito o partitine Né cre

do si possa auspicare una dissoluzione del Pds 
_ dal punto di vista organizzativo, e quindi della 

sua capacità di tenuta elettorale, in assenza di , 
; un nuovo soggetto politico. Questo si deve co- • 

struire come punto di incontro tra forze che han
no storia, tradizione, cultura in parte diverse, ma •'. 

. francamente credo si ottenga ben poco con la i 
: pretesa, per quanto apparentemente fondata, di'• 
-c iascuno di elargire distaccate pedagogie agli : 

altri. E siccome l'interlocutore più forte è il Pds,.' 
• ciascuno si mette a spiegare ai Pds ciò che do-
' vrebbe fare, oscurando quel che tutti insieme si ' 
••• deve intanto fare. Perchè l'errore più grave non 
. lo abbiamo ancora commesso, ma è 11. in ag-

." guato dietro l'angolo 
E quale sarebbe questo errore? 

.' Quello di giocare di nmessa, di credere di poter 

. approfittare delle contraddizioni e magari di 
qualche scivolone della maggioranza. Scivoloni 

l ce ne potranno anche essere. Ma questa mag- ; 
' gioranza ha utilizzato tutti i marchingegni possi- . 
'. bili per presentarsi come nuova, ma -di fatto -ha 

raccattato il pacchetto azionario del vecchio 
k equilibrio politico, l'ha riorganizzato, gli ha rida-

to fiducia, l'ha rimpolpato con la quota fascista, 
neo o post che sia Anche in politica, come in 
chimica, nulla si crea, nulla si distrugge tutto si 

•fl«iihfr*i*«iiiiii«WW' ÌHSH 
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•"trasforma. E quesli-puntaiw a~ trasformare quei 
vecchi equilibri in un nuovo assetto di potere, 
con ogni mezzo. • •••• « • , - . , . .•. ••>•->••• 

Quindi, si dovrebbe cercare di rendere visibile 
una proposta alternativa? v 

E, insieme, far emergere anche la possibilità e le 
potenzialità di un diverso, e davvero nuovo, 
equilibrio politico. < r". . - , .. . 

Vale a dire: uno schieramento che compren
da la sinistra e II centro. Ma II centro ha volu-

. to mantenersi distinto In campagna elettora
le, e continua a voler ritagliarsi un ruolo di 
ago della bilancia. Allora? » , • 

Andie qui, come in fisica: i poli sono due, non 
tre. Nel centro c'è, come s'è visto al Senato nel 

- voto di fiducia, una parte che, avendo una gran
de consuetudine con il potere, soflre di crisi irri-

'•• solvibili di astinenza, e comincia ad essere riat-
: tratta nell'orbita del potere. Ma sono anche con-
; vinto che la maggioranza del centro abbia una 
• motivazione politica e culturale con cui è possi

bile un confronto serio. •?.• w - >•'• ;: .-.("•i...-. ••; ' -
Il segretario del Pds, Occhetto, ha proposto 
al centro di Individuare un comune leader di 
governo. Può essere questa la strada? •-..-• 

• Io trovo fuorviarne tutta la discussione sulla mo-
; dellistica. Il problema non è di incaricare qual

che agenzia di cacciatori di teste per trovare una 
" persona intelligente, bella, capace, •. possibil-
; mente ricca (visto che questa qualità ha giocato 

nell'ascesa di Berlusconi) che possa fare il tea-
. der. Se l'opposizione trova un progetto comune, 
'• alla fine troverà anche il leader per realizzarlo. 

Allora, stabiliamo prima cosa si vuol fare. Non 
su un programma sterminato generale e quindi 
genenco, ma su alcuni punti essenziali di con

vergenza immediatamente recepibili dall'opi
nione pubblica come espressione di un comune 
coinvolgimento. :~-. - -

Quali potrebbero essere secondo lei? 
Penso alle questioni essenziali della riorganizza
zione dello Stato e del rapporto tra sviluppo eco
nomico e sociale. --.;; ..--.".•;;. .•,•-•. .•,.-•- ••....;< 

Andiamo per ordine. Certo che lo Stato non 
funziona e va riorganizzato. Ma la maggioran
za sembra volersi ritagliare spazi di potere ri
mettendo mano su tutta la Costituzione, non 
solo sulla parte che riguarda la forma del go
verno. Come fronteggiare un gioco cosi pe
sante? ':-;•; rC"-,.;.. ,•••.':;•; -..;••:• 

Lasciamo giudicare alla gente, che vive sulla 
propria pelle le disfunzioni quotidiane, quale sia 
la portata e l'efficacia di un progetto di ammo
dernamento di quanto - e non è poco - ha biso
gno di essere cambiato nell'ordinamento e nel
l'organizzazione dello Stato, che diffonda econ
cretizzi i principi fondamentali della Costituzio
ne conquistati con la Resistenza: principi di li
bertà, di giustizia e di solidarietà che restano 
quanto di più moderno ci sia oggi nelle demo
crazie occidentali. : : • . . ; . . ; : : : » . . , , .••(."'/,'.•.:<»,/.•«>. 

Decida la gente, dice lei. Ma si tratterebbe 
comunque di votare, come la stessa Costitu
zione prevede, sulle leggi di revisione che la 
maggioranza può voler approvare da sola ri
correndo allo stesso «soccorso» ottenuto per 
la fiducia al Senato. Come si dice: o mangi 
quella minestra osarb dalla finestra? - - . .-, 

Appunto, una trappola: o si accetta quel che 
passa la maggioranza o si imbalsama l'esistente. 
Come evitarla? Intanto, si può fare una battaglia 
parlamentare importante, * senza 'pregiudizi, 
mettendo in campo un solido progetto di cam
biamento. Che contribuisca, se certi propositi 
saranno confermati, a rendere evidente che la 
maggioranza conta sulle proprie forze e i propri 
mezzi violando il patto costitutivo, e condiviso, 
della nazione. Ma è chiaro che, in questo caso, 
la maggioranza punterà a sottoporre comunque 
a referendum confermativo le modifiche alla 
Costituzione che riuscirà a realizzare, per copri
re e legittimare con una sorta di plebiscito la 
prevaricaziòrie.'.'A' magglo1"raglorfe, l'opposizio
ne aovre'bbe' p'ropoWè che1 la ' istituzione'dello ' 
scettro al principe, che è l'elettore, non sia una 
presa1 ingiro, niaunmomento^tella democrazia-
dell'alternanza. Quindi con un referendum su 
due progetti alternativi, in modo da accertare 
quale sia il reale orientamento degli italiani, s?".'. 

E veniamo alle politiche economiche e socia
li. Anche qui: come è possibile contrastare 
chi annuncia la terra promessa dove pagare 
meno tasse e avere un milione di posti di la
voro In più? $;:?/•• ••;•'•'•.''" •" ^•'•" •' • :".;.•..'«••*-.•' 

Non dovrebbe essere impossibile dimostrare 
che le concezioni edonistiche cui si ispirano 

! molti esponenti di questa maggioranza possono 
consentire qualche breve illusione congiuntura
le ma non danno una risposta ai caratteri struttu-

' rali della crisi. È dall'inizio degli anni Settanta 
che la disoccupazione è in costante aumento. 
Certo, in periodi di relativa espansione un po' si 
recupera, e forse si può ottenere qualcosa an-

: che con l'idea semplicistica di detassare un po' 
',.' di utili reinvestiti... :-...,,-, ::*•>•': '••'-'•-• ->; '. sM£i-:- • '••' 

Scusi se l'interrompo: semplicistica perche? \ 
Perchè non abbiamo quattro milioni di imprese, 
ma quattro milioni di partite iva, che è cosa di
versa. Cosi come persiste una concezione del la
voro come variabile dipendente degli equilibri 
di altri aggregati economici che, prima o poi, ri
velerà la mistificazione: se i vincoli sono altri -la 

,. politica monetaria, la politica di bilancio -inevi
tabilmente è sull'occupazione che si scarica il 

; costo dell'aggiustamento. Il punto, allora, è qua-
. li politiche - del lavoro, dell'innovazione, del 

mercato, dello sviluppo - occorra perseguire 
:• perchè il lavoro non sia un effetto residuale ma 

divenga effettivamente un dintto di cittadinanza 
fondamentale 
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Quel piemontese leale 
Chi scopre la morte di una perso-

:; na della propria età, o più giova
ne, è costretto a riflettere sul senso 

• della propria vita. Camus aveva un : 
motivo in più, perché la persona 
morta era suo padre. Chi, da poli
tico, pensa alla morte di un altro 
uomo politico della propria gene
razione, non può non essere in
dotto a qualche- pensiero che va
da oltre la circostanza. '"•" :'• '.i.;.;': •-,'•, 

•'••• Goria è stato in tutta la sua vita 
un uomo di provincia. Non ha mai \ 
avuto la facondia dei suoi colleghi 
di età e di governo napoletani, né 
l'alterigia dei siciliani, né il look ef
ficiente dei lombardi e dei veneti. 
Eternamente fasciato in un dop- ; 
piopetto scuro di lana un po ' pe- ' 
sante, i piemontesi quando ven-

' gono a Roma non sanno mai co
me vestirsi: la barba originaria- • 
mente nerissima, poi sempre me
no scura, non riusciva a dargli 

un'aria autorevole; ' camminava 
con le ginocchia e le punte dei 
piedi un po ' in fuori e trasmetteva 
anche agli avversari tenerezza e -
simpatia. È stato forse il più inade-

. guato presidente del Consiglio. 
. Ma era perfettamente consapevo
le dei suoi limiti, qualità rarissima 

; nella politica, il che gli evitava di i 
compiere errori particolrmente • 
gravi. Quando fu nominato sotto- " 
segretario al Bilancio, nel 1981, 
era il giorno in cui il governo ave
va avuto la fiducia, ci incontram
mo su un aereo per Venezia. Ave
vamo due diversi incontri di lavo
ro in quella città e per il fine setti
mana, era sabato o venerdì, ci 
avrebbero raggiunto le mogli. Si ; 

! parlò dei rapporti tra politica e fa
miglia e poi gli dissi che ero lieto 
c h e fosse stata chiamata a far par
te del governo una persona com
petente come lui. Mi guardò con 

gli occhi un pò smamti e poi disse 
masticando ie parole nella barba 
«Son contento, ma sai, competen
te mica tanto » e sorrise Mini
stro del Tesoro per cinque anni, ; 
poi presidente del Consiglio, ha -
attraversato la scena politica ita-

i. liana senza lasciare traccia. Non è • 
una critica. Le tracce che un ex ;, 
presidente del Consiglio può la-. 
sciare sono tante, anche di molto 
negative, come insegnano le no-
strevicende. •-„•••-••-. • • • •-••/•.' 

Goria non è stato bruciato dalla } 
crisi del suo partito. È finito prima, • 
consunto dalla malattia. Il più gio
vane presidente del Consiglio che : 
la Repubblica abbia avuto se n'è ;'• 
andato scivolando silenziosamen
te lungo la linea di confine tra la 
vita e la morte, mentre nel Tran
satlantico, nelle giornate del ve- :•' 
nerdl, quando non ci sono bocco
ni di notizie da strappare o da in
ventare, i frequentatori più naviga
ti si chiedevano da mesi come '•; 
stesse, con l'aria furbescamente; 
complice di chi attende una paro- ':v 
la che confermi le proprie certez
ze sull'evento innominabile. : ,; •• 

Goria è il primo uomo di gover

no cinquantenne ad andarsene 
La sua fine, come la tomba del pa
dre per Camus, deve far riflettere ;;. 
quella parte della sua generazio- .'• 
ne c h e ha tutt'ora responsabilità j-1 

politiche. Una generazione, in pò- y» 
litica, non è fatta solo di tessere. È S 
un deposito di memoria e di espe- :.' 
rienze che va al di là della diversi- ). 
tà delle tessere. Tutti coloro che,'?' 
facendo parte di una stessa gene- : 
razione, hanno avuto responsabi- ; 
lità pubbliche sono comunque le- ;'"• 
gati da un filo comune: perché ; 
hanno partecipato ad eventi co- •-
muni, si sono incontrati e scontrati |\. 
sugli stessi terreni, hanno condivi- -," 
so fasi politiche e responsabilità, ';. 
anche stando da parti diverse. Gli rf 
uomini politici della generazione -
di Goria, chi scrive si mette nel c i r - . 
colo, dovrebbero cominciare a )* 
pensare se hanno fatto tutto quan- ';, 
to era necessario e doveroso per il H 
Paese, prima che per le rispettive : 
convenienze di parte. E se la ri- ; 
sposta fosse negativa dovrebbero : 
riflettere su c o m e utilizzare al me
glio il tempo che resta. •,-.-r...:.., ' • 

. yi: [Luciano Violante] 

Strade nuove dell'Antimafia 
straordinario valore. Per la prima volta un ex presidente del 
Consiglio viene accusato di «intelligenza» con il nemico sto
rico della democrazia italiana, Cosa Nostra e tutto quell'u
niverso criminale-economico-politico che con Cosa Nostra 
ha stretto un patto scellerato. Abbiamo bisogno, rapida
mente, di verità. L'iniziativa della procura di Palermo, frutto 
di un lungo e difficile lavoro di inchiesta, mette intanto a ta
cere le voci di chi voleva Caselli e i suoi collaboratori decisi 
a chiedere proroghe perché non in grado di formulare ac
cuse precise. Queste accuse invece ci sono, e comprendo
no anche fatti nuovi come la possibilità che l'ex presidente 
del Consiglio sia riuscito a gestire parte del suo tempo sot
traendosi al controllo e alla testimonianza della scorta. Co
si come viene anche formulata l'accusa che sia stato messo 
in atto il tentativo di concordare una versione fra il leader 
politico e gli uomini della scorta. Lo stesso Andreotti. in 
una intervista rilasciata ieri alYUnitò, ammette di aver parla
to personalmente di queste cose con il capo-scorta. 

Tuttavia qualcosa è cambiato nel periodo che va dal
l 'annuncio dell'avviso di garanzia per Andreotti alla deci
sione della procura di chiedere il suo rinvio a giudizio. Si 
sono rovesciate le parti ed è finita sotto accusa l'Antimafia. 
Ci sono segnali ancora più allarmanti. La sequenza impres
sionante di attentati, in Sicilia, contro gli amministratori del 
Pds sembra inaugurare una stagione militare che ha l'o
biettivo di intimidire innanzitutto la coalizione elettorale 
sconfitta, e la sua forza politica più forte, e vuole farlo per 
parlare a tutti, in chiave pedagogica. Cosa Nostra dice, spa
rando e mettendo bombe: «Siamo ancora qui, vi teniamo 
sotto tiro, non siete più forti come prima voi dell'Antima
fia». Preparano una Saraievo per gli avversari della mafia. È 
una suggestione troppo pessimistica? Per fortuna il nuovo 
ministro degli Interni ha colto la novità e si è precipitato in 
Sicilia. ,;>- ' -«: •*;'-;-hv?o'i.'^;; •.. ' '-•'• • "••• •'•• '•-• ' 

. È impressionante come, in Italia, si riesca facilmente a 
riscrivere l'agenda politica rovesciando le priorità. Il dibatti
to sui pentiti è esemplare. Lo sforzo più grande che c'è sta
to nella storia italiana - grazie a giudici, investigatori e a una 
ridestata opinione pubblica - per produrre crepe nel bun
ker mafioso si sta consumando in un dibattito su come «ge
stire» i pentiti, su come controllare le procure antimafia e 
quegli investigatori che hanno ridato dignità internazionale : 
al paese. È stata fatta calare l'ombra del sospetto su di loro. ;, 
D'improvviso stiamo vivendo questo straordinario inganno 
per cui al governo c 'erano quelli che non hanno mai gover
nato e il potere era nelle mani di magistrati faziosi, da Pa
lermo a Milano. A che serve chiedere l'applauso del Parla
mento per Falcone e Borsellino se si vuole smontare la diga ' 
che, con il loro lavoro e sacrificio, si stava costruendo con
tro la mafia? .,: ';,,:•'-'.;•::- ..,>:;.,'••••«•'••'•'V - . . • • - - • . ' 

Si può perdere la memoria su tutto, ma se si perde su 
questo punto avremo tempi durissimi davanti a noi. Ma co
me è potuto accadere questo mutamento di scenario? Per
ché l'Antimafia oggi deve difendere i suoi atti, le sue inno
vazioni, i suoi uomini migliori? Non faremo a Berlusconi il 
regalo di d i reche è colpa sua. Anche se le parole degìi av-
yocati della Flninyes't', oggi al potére, 'ésprimono'una gerar-. 
chia delle urgenze giudiziarie francamente singolare. Non : 

serve neppure, per un'opinione-pubblica più avvertita, ri-
"corcTàre òhe la"batta'glia è ancora àgfTihizi, che i poteri cri- , 
minali sono stati indeboliti ma conservano tutto il loro po
tenziale economico e militare. Non basta neppure afferma
re che stiamo rivedendo quel film della storia d'Italia per 
cui a periodi di attacco alla mafia seguono altri di caduta 
del livello di vigilanza e si riaffacciano le tentazioni di trova- : 
re una sorta di compromesso con l'Antistato. . ::;," •?.•••••"••. 

Ci sono anche errori dell'Antimafia. Un errore è stato 
quello di sottovalutare l'urgenza di una normativa che po
tesse colpire duramente il retroterra finanziario della mafia. 
Lo riconoscono anche gli investigatori più attenti quando : 
confermano che su questo terreno si sono fatti pochi passi ; 
avanti. Siamo arrivati al cuore anche militare della mafia, 
ma siamo stati lontani dal suo portafoglio. ; ?-• , 

Un errore l'ha commesso quella parte della sinistra che 
ha pensato ossessivamente al terzo livello con una sempli
ficazione politicista che non ci ha aiutato a capire perchè : 
possono cadere quasi tutti gli uomini politici (ma non tutti i ' 
potenti) del vecchio regime, si può persino catturare Totò 
Riina, ma Cosa Nostra resta in piedi. Dai pentiti non abbia
mo imparato la lezione fondamentale: l 'autonomia orga- ' 
nizzativa, politica e finanziaria di Cosa Nostra è una realtà. ' 
La battaglia contro la mafia non si può concentrare solo 
nella ricerca del Grande Vecchio (magari un nuovo Gran
de Vecchio), ^ . s •.,-,:,:;.--, •''-••^••-••u-.:.r\. <:>••<* •."•«':•'.•• '•</',.'' 
1 ':. Malgrado il lavoro della commissione parlamentare, 
pochi passi ha tatto, infine, la cosiddetta Antimafia dei dirit
ti, cioè quell'insieme di battaglie concrete che poco alla 
volta possono togliere alla criminalità il controllo culturale 
e morale sul territorio. Le immagini del Sud e dello Stato so
no apparse costantemente negative, malgrado i risultati. E 
cosi è potuto accadere per gli uomini dell'Antimafia quello 
che è accaduto ai giudici di Milano. Quanto tifo ieri e quan
ta solitudine oggi1 Sapremo trovare la forza l'intelligenza e • 
il coraggio per ncominciare7 [Giuseppe Caldarola] 
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Giulio Andreotti 

CI sono soltanto due specie di uomini: giusti che si credono 
peccatori e peccatori che si credono giusti. 

Pascal 


